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ANTEPRIMA TV 

Una piazza e 
i suoi braccianti 

Sulla Rete uno un programma su Minervino Murge 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 
13 

13,30 
15,30 

19,50 
17.30 
18.35 
18,40 
19.05 
19.20 

19.45 
20 
20.40 

21.50 
23 

ALLE RADIC I DI UNA e C IV ILTÀ ' S E R E N I S S I M A ! 
A U T O M O B I L I S M O (C) • Gran premio Sud Africa di 
formula 1 
T E L E G I O R N A L E 
ATLETICA LEGGERA (C) • Cross internazionale 
« Il campacelo » 
R U G B Y : INGHILTERRA-FRANCIA (C) 
A P R I T I SABATO - 90 minuti io diretta (C) 
ESTRAZIONI DEL LOTTO (C) 
A P R I T I SABATO • Seconda parte 
LE R A G I O N I DELLA SPERANZA (C) 
GLI I N V I N C I B I L I • Telefilm (C) « Una questione di 
vita o di morte » 
ALMANACCO DEL G IORNO DOPO (C) 
T E L E G I O R N A L E 
COSI PER GIOCO (C) con Cristiano Censi. Madda­
lena Crippa, Grazia Grasslnl, Barbara Nay, Mariano 
Ridillo • Regia di Leonardo Cortese 
FOTO DI GRUPPO: MINERVINO MURGE (C) 
TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12,30 
13 
13,30 
14 

14,30 
17 
17,05 

18 

18,25 
18,55 
19 
19.45 
20.40 
21,35 
21.45 

27.45 
23 

LA F A M I G L I A ROBINSON - Telefilm « I l monsone » 
TG2 ORE T R E D I C I 
DI TASCA NOSTRA (C) 
SCUOLA APERTA (C) • Settimanale di problemi edu­
cativi 
G I O R N I D'EUROPA (C) 
LE AVVENTURE DI BABAR - Cartone animato (C) 
C I T T A ' CONTROLUCE • Telef i lm: «Un biglietto 
omaggio » 
BIANCA, ROSA, NERA DALLA PERIFERIA DEL 
PAESE (C) 
SI D ICE DONNA 
ESTRAZIONI DEL L O T T O (C) 
TG2 D R I B B L I N G - Rotocalco sportivo del sabato (C) 
TG2 S T U D I O APERTO 
INNOCENTI OCCHI BLU (C) - Telef i lm 
LA P ISCINA - Cartone animato 
CINEMA POLACCO OGGI • Film: « Bilancio trime­
strale » - Regia di Krzysztof Zanussi. Interpreti: Maja 
Komorowska, Plotr Fronczewski, Marek Piwowski. Al 
termine: commento al film. 
PRIMA VISIONE (C) 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 15.20: Terza pagina; 16,16: Top: 16.46: Ora G; 17,30: Vi­
deo libero; 17,50: Telegiornale; 17.55: Un errore del computer; 
18.50: Telegiornale; 19.05: Estrazioni del Lotto; 19.25: Scac­
ciapensieri; 20,30: Telegiornale; 20.45: « Operazione San Pie­
tro ». Film con Landò Buzzanca. Regia di Lucio Pulci: 2220: 
Telegiornale; 22.30: Sabato sport. 

D TV Capodistria 
ORE 15.15: Calcio; 17: Pallacanestro; 18,30: Voli con gli sci; 
10.30: L'angolino del ragazzi; 19.50: Punto d'incentro; 20: Car­
toni animati; 20,15: Telegiornale; 20.35: «La mala ordina». 
Film. Regia di Fernando Di Leo, ccn Mario Adorf, Henry Sil­
va; 22,05: Gli anni meravigliosi dei cinema; 22,35: Canale 27. 

• TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo: 12.15: SOS elicottero; 12.45: Edi­
zione speciale; 13,35: Animali e uomini; 14.25: Sala delle fe­
ste: 15,15: I giochi di stadio; 17,55: La corsa attorno al mon­
do: 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20,40: Varietà: 22.15: Al­
la sbarra; 23: Capolinea delle stelle; 23.40: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
ORE 17.55: Disegni animati: 18,10: Paroliamo; 18.30: Varietà: 
19.20: Vita da strega: 19.50: Notiziario; 20: OH Intoccabili; 
21 « Il bel mostro ». Film. Regia di Sergio Gobbi, con Vlma 
Lisi, Helmut Berger, Charles Aznavour; 22.35: Notiziario; 
22.45: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Si dice donna 
(Rete due, ore 18,25) 

Il settimanale di attualità e cultura femminile a cura 
di Tilde Capomarra propone oggi due servizi. Daniela Co­
lombo In Grida piano che i vicini ti sentono affronta il tema 
della violenza quotidiana e familiare sulle donne da parte 
dei mariti, compagni e figli spesso senza poMibillta, per 
le vittime, di trovare solidarietà alcuna, a causa dell omertà 
e del ricatti morali cui sono sottoposte. Elena Doni, invece. 
rievoca la figura della giornalista Brunella Gasp?rini. recen­
temente scomparsa, anche attraverso la lettura di alcuni 
brani, da narte di Milena Vukotic, di Una donna ed altri 
animali, l'ult.mo libro della Gasperini. Infine la consueta 
rubrica di notizie e libri chiude la puntata. 

Bilancio trimestrale 
Rete due, ore 21,45 •---.,. 

Questa sera la rassegna di Pietro P-.ntus su Zanussi, pro­
pone un film del 1974, li regista fisico-filosofo polacco af­
fronta in Bilancio trimestrale la crisi di una coppia di co­
niugi, Marta e Jan. che nonostante la presenza del figlio Piotx. 
sembrano aver perduto l'equilibrio raggiunto In anni di con­
vivenza. Come nelle sue precedenti opere, Zanussi, dopo 
aver presentato il problema, lo lascia aperto a più soluzioni 
possib.lt evidenziando cosi la drammaticità della vita e le 
molte verità che ognuno di noi può accettare. 

PROGRAMMI RADIO 
3 Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13, 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
6: Stanotte, stamane. 7.20: 
Qui parla :1 sud: 7.30: Sta­
notte. stamane; 8,40: Ieri al 
parlamento; 850: Stanotte. 
sumane: 10.10: Controvoce; 
10,35: Una vecchia locandi­
na; 11,30: Da parte mia; 
12,05: Asterisco musicale; 
12.10: Iaxwon; 1230: Europa. 
Europa: 1335: Le stesse stra­
de: 14.05: Innocente o colpe­
vole?; 14.35: Ci siamo anche 
noi; 15,05: Va' pensiero; 
15.56: Io. protagonista; 16.35: 
Da costa a costa; 1705: Ra­
dichino jazz 79; 1735: Rac­
conti possibili; 18: Il blues; 
1830: Il palcoscenico in can­
tina; 1935: Dottore, buonase­
ra; 20.10: Un'ora, o quasi. con 
Michele Straniero: 2105: Il 
trucco ce (e si vede); 2130: 
La Foggy city jazz band e 
ti complesso di Glauco Ma-
setti; 22,15: Radio aballa: 
22,40: Musica nella aera; 
23,08: Buonanotte da™ 

G Radio 2 

Domande a Radiodue; 8.45: 
Toh! chi si rasente; 932: Do­
mani e poi domani: 10: Spe­
ciale GR2 motori: 10.12. La 
corrida; 11: Canzoni per tut­
ti: 12.10: Trasmissioni regio­
nali; 12.45: Alto gradimento: 
13.40: Romanza; 14: Trasmis-
s.oni regionali: 15: I giorni 
segreti della musica: 15.45: 
Gran vanetà: 1735: Estra­
zioni del lotto; 1730: Specia­
le GR2; 1735: Cori datutto 
il mondo; 18.10: Strettamente 
strumentale: 1833: Profili 
di mus:csti italiani contem­
poranei: 1930: Non a caso 
qui riuniti: 21: Concerto sin­
fonico; 22,45: Pana soir. 

G Radio 3 

GIORNALI ' RADIO:. US. 
730. 830. 930, 1130, lUfc 
1330, 1530. 1830, 1838. 1930, 
22.30 6: Domande a Radio 
due; 7.40: Buon viaggio; 7.55: 

GIORNALI RADIO: 8.46: 
7.30, 8.45. 18,46, 12.46, 13.46, 
18,45. 20,45. 2355. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8,15: li concerto del mattino: 
9: Il concerto del mattino; 
10: FoUconcerto; 1130: Invi­
to all'opera; 1S: Musica per 
uno: 14: La cerchiatura del 
quadro; 15.15: GR3 cultura; 
1630: Dimensione Europa; 17: 

reto tre; 19.13: Spailo tre; 
Il dtocaflfc; SI: Conceno 

da Baden-Baden; 9.10: L'at 
tvattta d'ant*iMrtato: SJ0: 
Recital del pianista Alfred 
Cortot: 2335: Il Jazz, 

Va in onda questa sera 
sulla Rete uno (ore 21,50) 
la seconda puntata di Fo­
to di gruppo che presenta 
questa volta un program­
ma su Minervino Murge, 
centro agricolo pugliese. 
A Silvana Pintozzt e Pino 
Adriano abbiamo chiesto 
di illustrare la loro tra­
smissione. 

Arrivammo a Minervino 
Murge una sera di novembre, 
all'imbrunire, a conclusione 
di un faticoso sopralluogo nel 
quadrilatero dell'alta Murgla 
compreso tra le « città con­
tadine » di Altamura. Gravi­
na, Spinazzola e. appunto. 
Minervino. 

Il paese si affacciava come 
un balcone di pietra bianca 
dalla Murgla sassosa sulla 
fertile plana del Vulture, con 
le sue piccole case aguzze di­
sposte longitudinalmente, su 
file parallele come denti di 
una sega. Apparentemente in­
tatto, non sembrava aver ri­
sentito delle devastazioni del 
tempo, né degli effetti ben 
più disastrosi dell'emigrazio­
ne e del conseguente fittizio 
boom economico che aveva 
distrutto il tessuto urbano e 
sociale delle « città » conso­
relle. 

Imboccata l'arteria princi­
pale. arrivammo in piazza: 
gremita all'Inverosimile da 
una folla di uomini di mezza 
età, con i volti bruciati dal 
sole che a noi sembravano 
tutti eguali, raggruppati a 
due e a tre, ronzava un bru­
sio assordante. 

Un altoparlante annuncia­
va una riunione sindacale per 
i braccianti e i piccoli conta­
dini, mentre un cartello af­
fisso sul portone della Biblio 
teca comunale comunicava 
per la stessa ora una seduta 
della costituenda Cooperativa 
agricola dei giovani disoc­
cupati. 

« Finalmente! » ci dicemmo 
con animo sollevato, « Non 
solo un paese che vive an­
cora di agricoltura, ma con 
una gioventù piena di spiri­
to d'iniziativa, che reagisce 
e si organizza in nuove for­
me produttive ». E, con rin­
novato entusiasmo, affron­
tammo la cooperativa e i rap­
presentanti sindacali. 

Doveva essere quello 11 pri­
mo di ripetuti soggiorni che 
ci tennero a Minervino per 
più di due mesi durante i 
quali ci sforzammo di com­
prendere con pazienza e sem­
plicità la realtà del paese. 
Il primo problema fu quello 
di convincere i minervinesi 
che eravamo là proprio per 
capire e raccontare la loro 
storia e non per girare un 
film di soggetto esotico am­
bientato nei vicoli saraceni 
della rocca. Pur spogliandoci 
d'ogni saccenteria, mostram­
mo documenti trovati negli 
archivi del Comitato di so­
lidarietà di Bari relativi ai 
processi subiti dal braccian­
ti dal '54 al '60 per invasio­
ne di terre, blocchi stradali. 
radunate sediziose, ecc.. rac­
contammo episodi rintraccia­
ti qua e là nella scarsa let­
teratura esistente, insistemmo 
per chiarire fatti avvolti nel 
mito; frequentammo i nume­
rosi circoli ricreativi. 1 bar, 
sostammo ogni sera a lungo 
nella piazza, entrammo nel­
le case. 

Ci conquistammo uni cer­
ta credibilità e conoscemmo 
autentici personaggi di straor­
dinario interesse umano e so­
ciale che. un episodio dopo 
l'altro, con dignità, grande 
efficacia espressiva e argu­
zia. ricucirono col filo della 
memoria, sulla base della pro­
pria esperienza personale, cin­
quantanni di storia, dalle 
lotte antifasciste, all'insurre­
zione del dopoguerra, all'oc­
cupazione delle terre, al fal­
limento della Riforma arra-
ria. alla massiccia emigrazio­
ne defrli ultimi decennL 

Braccianti e contadini po­
veri. da sempre in lotta per 
un pezzo di terra, per una 
giornata di lavoro, per il di­
ritto di sopravvivere, segnati 
dalle profonde cicatrici di ri­
petute amare sconfitte, avvi­
liti dall'in rlusWsla dei gover­
ni e dal disinteresse del po­
tere politico, oggi 1 minervi­
nesi -non credono più nella 
possibilità di cambiamenti ra­
dicali: «E* sempre la stessa 
storia» dicono. «Fame, lot-
t* e galera! Non finirà mai ». 

E i giovani della coopera­
tiva? Abbiamo seguito passo 
passo anche la loro vicenda 
e continuiamo a seguirla: da 
più di un anno si battono 
per l'assegnazione di terreni 
comunali, contro tenaci e 
ceche opposizioni contro in­
timidazioni e denunce, per 
dimostrare che anche a Mi­
nervino si può vivere digni­
tosamente senza su&t'dlo di 
dlsoccupazion*, senta penato­
ne di invalidità, senza rac­
comandazioni politiche, sen­
za emigrare. 

E* ancora «sempre la stes­
sa storia» o forse l'inizio di 
un ruturo diverso per quan­
to diffìcile? «Mah. forse-.» 
dice tt giovane bibliotecario. 
« E* difficile, vivendo quL cir­
condati dall'abbandono e dal­
la sfiducia, avere sempre la 
forza, o l'illusione, di dtrs 
che domani sarà tutte di-

Silvana «titani 
Pino Adriano 

Dopo 25 anni, torna in TV «Lascia o Raddoppia?» 
• • ' 

A domanda risponde 

Riusciranno t nostri eroi a 
portare al successo la loro 
vecchia trasmissione? Mike 
Bongiorno non ne è molto 
sicuro tanto che. dice, questa 
è solo una parentesi nella 
sua attività di riproduttore 
a ciclo continuo di quiz, e 
già sta pensando e proget­
tando il nuovo giochino per 
chissà quando. Lascia o Rad­
doppia? — narrano le me* 
morie del tempo rinfrescate 
per l'occasione — spopolava 
letteralmente le città (per 
la verità Bongiorno, travol­
to dalla commozione del ri­
cordo, ha detto: « c'erano le 
strade vuote per le strade»): 
hanno calcolato che gli spet­
tatori fossero, ogni fatidico 
giovedì sera, almeno 10 mi­
lioni, contro i poco più di 
quattro milioni delle altre 
sere. E l televisori erano (25 
anni fa) ancora pochtni: tut-
ti nei bar, allora, tutti nelle 
case degli amici fortunati 
dotate di video, tutti al ci­
nema (quando al cinema an­
cora si andava in tanti, ed 
era molto più sano) a vedere 
sul piccolo schermo la tra­
smissione a quiz, con gli eser­
centi gongolanti per la tro­
vata straordinaria che ave­
llano avuto, di interrompn-e 
il film per far spazio a De-
goli, quello da! controfa­
gotto, alla Bolognini, la « leo­
nessa » di Pordenone, a Ma-
riannini. il grande « dandy » 
torinese. 

Che aria mesta, invece, 
sembra avere questo ritorno. 
D'accordo: serve a celebrare 
i 25 anni di televisione (ma 
perché non festeggiare i 30. 
e poi i 40 e così via. sempre 
con Lascia o Raddoppiai 
Aria mesta che deriva dalla 
constatazione delta poca, po­
chissima fantasia dei tanti 
« cervelli » RAI adibiti a 
« pensare ». e pagati per 

Patricia Buffon, nuova e valletta », e Mike Bongiorno 

ROMA — Dai prossimo 15 marzo la RAI trasmetterà 
ogni giovedì, per venti puntate, 11 gioco a quiz Lascia o 
Raddoppia?, ohe torna cosi 6Ul video dopo 25 anni. Oggi 
come allora il programma 6arà condotto da Mike Bon­
giorno che avrà come « valletta » Patricia Buffon, figlia 
della sua prima « assistente ». Edy Campagnoli. Il monte­
premi è stato portato dai 5 milioni 120 mila lire di allora 
ai venti milioni di oggi. Alla trasmissione potrà parteci­
pare chiunque abbia compiuto i 16 anni, purché non 
abbia mai preso parte, In precedenza, ad un gioco a quiz 
televisivo. Il pupazzo simbolo della trasmissione è btato 
battezzato col nome di « Quizzino ». 

La notizia è stata data nei corso di una conferenza 
stampa svoltasi ieri nella sede RAI di Roma. La scelta 
di tenere l'incontro a Roma — e non a Milano — ha 
provocato la reazione negativa degli operatori dell'infor­
mazione e dei funzionari RAI di Milano i quali hanno 
affermato che, in tal modo, si accentra tutto nuova­
mente nella capitale cosi tradendo lo spirito del « de­
centramento ». Quasi che il decentramento sia questo. 

Le registrazioni di Lascia o Raddoppia? avranno co­
munque luogo ne^ll studi della Piera df Milano e si 
avvarranno di moderni mezzi tecnologici, come 11 chroma-
ky. un particolare procedimento televisivo il cui impiego 
consente di trasformare totalmente, di volta In volta, 
l'ambiente dello st-udio. Fra i primi candidati c'è anche 
un mag'strato della Corte di Cassazione che si presen­
terà in RAI sen?a «corta e come un cittadino qualunque, 
ouwle egli è. per sua stessa ammissione, dopo le otto di 
Bera. 

questo. D'accordo: c'è ti fa­
migerato revival. Ritorna 
tutto, o quasi, Ma davvero 
gli Itallan Graffiti sono leg­
gibili nella trasmissione di 
Bongiorno? 

Il revival c'è, eccome: ma 
della controriforma, e non 
solo dt quella televisiva In 
RAI, i segni di un procedere 
all'indietro, come i gamberi. 
sono ormai tanti: dall'ex­

ploit rinnovato dello sceneg 
giato tradizionale alla rtpro 
posta dei più vieti e qua 
lunquistici spettacoli dt va 
rietà del sabato sera, ma or 
mai anche del giovedì e, se 
capita, della domenica sera. 
Ora si torna addirittura al­
le origini, come se venticin­
que anni non fossero passati 
per nessuno e. nel frattempo, 
non fosse successo niente di 
mente e gli italiani fossero 
sempre quelli, sempre gli 
stessi. 

D'accordo: Lascia o Rad­
doppia? è stato un program­
ma popolare e probabtlmen 
te lo sarà anche nella sua 
nuova edizione. Ma si può 
continuare sempre a farsi 
icudo del « popolare » pei 
giustificare — sulla ba^e di 
discussi e discutibili dati di 
ascolto, non si t>a mai quanto 
veritieri e funzionali a certe 
operazioni — tutte le pro­
poste che et vengono dalla 
RAI? D'accordo: dopo una 
giornata di lavoro, dopo il 
bombardamento di orribtlt 
notizie provenienti da casa 
nostra e da quella degli altri, 
in piena crisi economica, po­
litica, sociale, la gente — gli 
italiani — hanno certamen­
te il diritto-dovere di disten­
dersi. di divertirsi, di sorri­
dere. Al cinema ormai si va 
solo per « evadere », a tea­
tro pure: figurarsi dinanzi 
al video, in casa propria. Ma 
davvero non st possono ri­
cercare modi diversi, più mo­
derni. più intelligenti dei 
quiz e affini, per intrattenere 
la gente, che ha dimostrato 
finora di essere capace di 
continuare a sorridere anche 
di se stessa, a divertirsi con 
poco, pur senza rinunciare 
a pensare? 

f I. 

La tournée di Claudio Baglioni 
_ — — i i i - • - - - - j 

L'amore è una 
canzone urlata 
a squarciagola 

Quattro concerti a Roma del cantautore 

CINEMAPRIME « Ernesto » 

Hanno messo in castigo 
il vecchio monello Saba 
ERNESTO — Regista: Salva­
tore Samperi. Soggetto e 
sceneggiatura: Barbara Alber­
ti. Amedeo Pagani, Salvatore 
Samperi, dal romanzo di 
Umberto Saba. Interpreti: 
Ma-ttn Halm, Michele Placi­
do. Vlma Lisi, Turi Ferro, 
Lara Wendel, Conchlta Vela-
sco. Renato Salvatori, Mim­
ma Nocelli. Drammatico-sen-
timentale. italiano (coprodu­
zione con RFT e Spagna). 
1979. 

Emesto è un ragazzo sul 
diciassette anni che, nella 
Trieste fine (o inizio) secolo, 
vive una breve esperienza o-
mosessuale, prima ancora di 
aver toccato donna, con un 
bracciante avventizio: il quale 
lavora nel magazzino dove lo 
stesso Ernesto si è dovuto 
impiegare, sospesi gli studi, 
per contribuire al sostenta­
mento di sé e della madre. 
abbandonata dal marito (e 
padre di Emesto) poco dopo 
le nozze. Più tardi il giovane, 
interrotta la sua relazione, 
con la stessa candida risolu­
tezza che ne aveva segnato 
l'avvio, si licenzia dalla ditta. 
vagheggiando un avvenire ar­
tistico 'suona infatti il violi­
no): e del proprio gesto dà 
giustificazione alla madre. 
anche per liberarsi di quel 
peso 6ulla coscienza svelan­
dole quanto gli è accaduto, e 
argomentando quindi l'im­
possibilita di continuare a 
star vicino al suo «sedutto­
re». La madre comprende (un 
tantino), perdona (molto); la 
aera stessa, ascoltando un 
celebre strumentista di pas­
saggio. Ernesto fa la cono­
scenza d'un fanciullo. Ilio. 
destinato a intrecciare con 
lui una tenera amicizia, dalle 
complesse conseguenze... 

Questa, in sintesi, la vicen­
da del romanzo (o lungo 
racconto) — Ernesto, appun­
to —, scritto da Umberto 
Saba nel 1953. lasciato in­
compiuto. apparso postumo 
nel 1975. Ed è anche, per tar-

Martìn Halm • Mimma Nocelli in « Ernesto » 

ga parte, la trama del film di 
Salvatore Samperi. Il regista 
e 1 suoi sceneggiatori, tutta­
via, rendono esplicito, e In­
terpretano a modo litro. ciò 
che l'autore soltanto ipotizza, 
come testimoniano le sue let­
tere. pubblicate in appendice 
al volume elnaudiano: che. 
cioè, tramite l'identificazione 
con Ilio (« non il Agazzo che 
Emesto avrebbe voluto ave­
re, ma il ragazzo che avrebbe 
voluto essere»), 11 protago­
nista sarebbe arrivato all'In­
contro con l'altro sesso, e 
forse, perché no, alla felicità 
coniugale. 

Samperi e soci, dunque. 
semplificano e schemat zza­
no: Ilio ha una sorella, slmi­
le in tutto a lui (circostanza 
appena accennata da Saba); 
ed è lei che Emesto sposerà. 
mascherando cosi o deviando 

le proprie naturali tendenze. 
rinunciando a ogni \filetta 
creativa e integrandosi in u-
na famiglia della opulenta 
borghesia ebraica. Differenza 
non secondaria: nel testo 
d'origine Ilio è di poveri na­
tali. Del resto, se si seguisse 
il filo della trasposizione au­
tobiografica operata da Saba 
in Ernesto, si dovrebbe ra­
gionevolmente ammettere che 
egli ricco non divenne, ma 
grande poeta si. e che «di­
verso» rimase: come a metà 
ebreo; come antifascista in 
tempi oscuri, e perseguitato; 
come buon italiano, ma luci­
damente refrattario alle im­
monde campagne nazionali­
stiche rinfocolate all'epoca 
della contesa postbellica per 
Trieste: come amico (critico. 
all'occasione, m* leale) dei 
comunisti, quando e&aere a-

mico dei comunisti non era 
per nulla facile, né comodo. 

Con Saba, Lnsojima, l'Er­
nesto del film ha assai meno 
a che vedere di quello del 
« lieto e spietato » libro; la 
cui sottile problematica ero­
tica, non ignara certo di 
Freud, si banalizza, comun­
que, in una sorta di drastica 
alternativa, si o no, eteroses­
sualità od omosessualità, or­
dine o disordine, che andrà 
magari bene per un referen­
dum di stampo radicale, ma 
sul piano dell'arte, anche ci­
nematografica, risulta parec­
chio Improduttiva. 

Che Samperi e C. non ab­
biano la mano leggera (non 
nei momenti diciamo scabro­
si della narrazione, che anzi 
sono visualizzati con lodevole 
misura, ma nella sostanza, 
nel corpo della storia) è di­
mostrato, inoltre, dall'incre­
dibile rozzezza con cui ven­
gono dipinti gli ambienti del­
la Trieste «alta» dell'epoca; 
per non dire del trattamento 
al quale è sottoposta la figu­
ra di Wilder. l'ebreo unghe­
rese padrone dell'impresa 
dove è occupato Emesto: che 
diventa qui la macchietta di 
IUtlo Svevo. ridotto al vizio 
del fumo e della letteratura 
(ma poiché l'attore è Turi 
Ferro, ha pure qualche in­
congruo tratto pirandelliano). 

La prosa di Saba, cosi in 
delicato equilibrio tra saggez­
za adulta (aveva passato i 
settanta, quando rat ICA va sul­
le pagine del romanzo) e 
monelleria infantile. cosi 
sempre sorvegliata dall'umo­
rismo. « forma suprema della 
bontà ». si sgrana nelle situa 
zioni e nei dialoghi della ver­
sione per lo schermo, dove la 
generosa baldanza sessantot­
tesca degli esordi di Samoe 
n (Grazie zia, ecc.) sembra 
cercare un compromessa ab­
bastanza sterile, col redditi­
zio scandalismo di Malizia. 

Degli interpreti, gli stranie 
ri. doppiati — a cominciare 
dal tedesco Martin Halm —. 
sono più convincenti, duole 
rilevarlo, dei nostrani, assor 
tlti piuttosto casualmente. E 
poi. in questa Trieste multi­
lingue. perla dell'Impero, si 
sentono i DÌÙ ^tnni pronti 
dialettali: napoletano, sicilia­
no. vlareggino.-

ag. sa. 

Una lettera di Gioacchino Lanza Tornasi al nostro giornale 
In riferimento »Ka nota 

sulle vicende del Teatro del­
l'Opera di Roma, pubblicata 
mercoledì scorso dal nostro 
giornale, riceviamo da Gioac­
chino Lanza Tornasi la se­
guente lettera: 
Caro direttore, 

VrnUrvento xuUUnità a 
proposito dette conseguenze 
politiche dell'indagine giudi­
ziaria sulle scritture artisti­
che negli enti Uncosinfonici. 
illustra chiaramente come la 
vicenda giudiziaria che ha ! 
coinvolto tutti i teatri italiani \ 
sia stata sfruttata dal mini­
stro del Turismo e dello 
Spettacolo, Cario Pastorino. 
per garantire un successo 
politico alla propria corrente, 
e come dunque, nel tuo in-
steme, la vicenda degli enti 
Urici non sia $tata che la pa­
rabola di uno Stato nomi­
nalmente di diritto, ma che 
tale non è. 

Il problema fondamentale, 
il vero obiettivo è adesso 
quello della democrazia e 
dello Stato. Se coloro che nel 

Il problema vero 
è il buon governo 
delle istituzioni 

19/6 hanno accolto Finvito 
lanciato al Teatro Eliseo dal 
Partito comunista per un 
impegno nette istituzioni 
pubbliche a fianco del movi­
mento operaio, hanno con­
dotto una battàglia che resta 
ancora aperta, la causa è nel 
la resistenza casa per casa 
incontrata dagli uomini 
chiamati a qestire le pubbli 
che istituzioni secondo i fini 
istituzionali e l'interesse della 
collettività. 

All'invito chiaramente rivol­
tomi va risposto che il pro­
blema non è oggi quello della 
rivalsa, ma quello delle isti­
tuzioni Invitato net 1976, e di 
nuovo oggi, a contribuire al 

buon governo, ritengo che al 
momento manchino al Teatro 
delTOpern di Roma le condi­
zioni minime per attuarlo. E 
sarebbe veramente grave se 
coloro, uomini e partiti, in 
cut gli italiani riposero la 
speranza di una svolta, do­
vessero arrendersi alla ine­
luttabilità di non poterla at­
tuare, alla ineluttabilità del 
cattivo governo. Una coDabo-
razione ad ogni costo fini­
rebbe col travisare principi 
pia importanti del prestigio 
individuale o di parte, ti 
senso della esperienza dt 
questi due anni e che le con­
dizioni politiche hanno impe­
dito la riforma delle istitu­

zioni culturali e non soltanto 
di queste, e che nulla può la 
professionalità se non si 
riesce a porre un limite alla : 
arroganza di regime. 

Sei caso specifico del 
Teatro dell'Opera sono d'ac­
cordo con ti PCI. che il 
problema è quindi oggi la ri­
costituzione degli organi isti 
tuzionah con spirito diverso 
dal passato, in modo da 
costringere le forze politiche 
a esprimere designazioni qua­
lificate sia sul piano cultura­
le che su quello politico. Su 
queste basi, rindMduazione 
di una personalità, qualunque 
essa sìa, che possegga tali 

caratteristiche poiittco-cultu-
rati e già provata esperienza, 
contribuirebbe al raggiungi­
mento di quegli obiettivi di 
riqualificazione e di rilancio 
del Teatro, fi cui prosegui­
mento fu già tentato da una \ 
parte del disciolto Consiglio 
di Amministrazione. ; 

Cordiali saluti. 
GIOACCHINO 

LANZA TOMASI ! 

ROMA — Quando si dice 
sfortuna. Rilanciato da una 
colossule « tournee » promo­
zionale ben orchestrata dalla 
sua nuova casa discografica. 
Claudia Baglioni s'è ritrova­
to freddamente accolto mer­
coledì sera, al Tendastrisce 
di Roma —'consacrato « tem­
pietto » delle grandi occasio­
ni musicali — m occasione 
del primo dei quattro con­
certi romani Un pubblico 
impellicciato, distaccato, ter­
ribilmente composto (forse 
bruciavano le 5000 lire del 
biglietto) ha riempito poco 
più della metà dei posti di­
sponibili. andandosene di 
fretta senza nemmeno chie­
dere un bis E pensare che 
Buglioni aspettava da tem­
po questa « rentrée » nella 
sua città, dopo una dura pe­
regrinazione per gli stadi dt 
mezz'ltalia... A'e erano man­
cati i motivi di amarezza: 
un'antipatica polemica a To­
rino per un giro di biglietti 
(e di banconote) falsi, i per­
measi negati dal Comune a 
Nupoli per « motivi di ordi­
ne pubblico ». e per finire 
la notizia del blocco della 
vendita del suo ultimo (e già 
molto strombazzato) L.P. 
E tu come stai? m seguito 
alle note controversie con­
trattuali con la RCA. 

Roma, dunque, era un ap­
puntamento d'eccezione, da 
non mancare. Per l'occasio­
ne era stata allestita anche 
una mastodontica struttura 
metallica azionata da otto 
motori necessaria a sostene­
re gli oltre duecento riflet­
tori ed effetti speciali lumi­
nosi: l'enorme batteria, si­
stemata in cima ad un pal­
co irraggiungibile, era cir­
condata dalle casse di un im­
pianto di amplificazione ca­
pace di far invidia al buon 
vecchio Jimi Hendrix. 

Cose in grande stile senza 
badare a spese, ma che sono 
servite a poco. Deformate da 
un volume di suono fastidio­
samente alto e da un arran­
giamento tutto contrattempi 
e « strappi » da disco music, 
le canzoni hanno fatto fati­
ca a farsi ascoltare. Anche 
i brani più teneri — quelli 
che Baghonl ritiene intessu­
ti di « sottili tristezze » ed 
evocanti a fughe impossibili » 
— sembravano una « pale­
stra » per provare l'estensio­
ne vocale o la potenza delle 
tastiere. 

Claudio Baglioni 

E lui? « Piccolo grande 
amore » delle nostre estati, 
menestrello pugnace dell'» io 
mi metto in discussione per­
ché sennò divento un mestie­
rante », sembrava appena 
uscito dalla lavatrice. Di 
bianco vestito, ha parlato 
della sua musica, della voglia 
di comunicare, detta giusti­
zia cattiva che adesso gli 
« impedisce pure di vendere 
i dischi ». E poi giù con le 
note alte « strappa applau­
so » o con la voce roca del­
l'» amore sofferto». Si. per­
ché è l'amore condito in tut­
te le salse (lui lo chiama 
bonariamente « un vecchio 
affaraccio... n) che trasuda 
dalle melodie del caramello­
so « ugola d'oro »: ora è lon­
tano. ora è vicino, ora è più 
grande della notte, ora è più 
travolgente della pioggia, e 
via sgolandosi. Per fortuna, 
Buglioni ha sentito il biso­
gno di dire, tempo addietro. 
che non si ritiene « né una 
persona superiore, né un pro­
feta, né uno che ha capito 
tutto della tiita ». Meglio co­
sì Del resto, nessuno gli ha 
chiesto di diventare un intel 
lettuale bruciato o un ema­
cialo interprete di canzoni 
sui « dolori » dell'universo 
giovanile e sulle « inquietudi­
ni » del vivere metropolitano. 
Canti pure le sue cose. 

Domani sera ultimo con­
certo romano. 

mi. an. 

Editori Riuniti 
Aldo Agosti 
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